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Zone economiche speciali e zone logistiche semplificate

Una panoramica sui recenti provvedimenti che hanno modificato e completato

il quadro normativo, e uno spaccato sulle problematiche di attuazione della

Regione che per prima ha visto approvare il proprio piano. Il Consiglio e la

Fondazione Nazionale dei Commercialisti hanno pubblicato il documento

"Zone economiche speciali e zone logistiche semplificate. Elementi per una

valutazione di impatto economico - sociale". Al centro della ricognizione il

caso della Campania che ha visto la ZES approvata con DPCM dell' 11

maggio 2018.Lo studio aggiorna un precedente lavoro che si inquadrava nell'

ambito del progetto Attività d' Impresa e, in particolare del Gruppo "Economia

del Mare e della Logistica" voluto dal CNDCEC per rafforzare le competenze

professionali del Commercialista in questo comparto.I piani di quasi tutte le

regioni meridionali sono stati approvati con decreti del Presidente del

Consiglio dei Ministri mentre alcune agevolazioni sono state estese alle

regioni del Centro Nord, alcune delle quali sono in fase di progettazione. Il

decreto sulla semplificazione amministrativa è stato emanato: alcune regioni

sono in fase attuativa, con tutte le difficoltà relative alle procedure attuative e

all' erogazione degli incentivi. Il Piano per il Sud ha riconfermato l' opportunità di insistere su questa strategia di

sviluppo e la recente legge di bilancio ha prorogato la scadenza del credito di imposta al 2022. Con la Legge di

Bilancio 2020, così come confermato dal Piano Sud 2030, dunque, si è assistito all' estensione del credito di imposta

ZES fino al 2022 (per cui sono appostati 100 milioni di Fondo di Sviluppo e Coesione), all' istituzione di un

Commissario Straordinario di Governo per ogni ZES, all' istituzione nei porti del Centro-Nord delle Zone Logistiche

Speciali «rafforzate», sostanzialmente equiparate alle ZES. Una ritrovata centralità del Mediterraneo nel periodo post-

emergenziale Covid-19, inoltre, potrebbe richiedere un grande impulso a ripescare, sistematizzare e rilanciare queste

policy che, sino ad ora, sono state interpretate in maniera residuale e frammentata, quando invece avrebbero dovuto

essere viste come il traino logistico del Made in Italy nel mondo. Il documento si sviluppa analizzando in primis l'

economia del mare. Secondo il rapporto CENSIS, il cluster marittimo presenta valori in crescita dal 2015 al 2017: il

contributo al PIL è passato da 32.557 a 34.285 milioni di euro (2% sul totale nazionale), le esportazioni sono passate

da 6.724 milioni di euro a 9.292 milioni di euro, le unità di lavoro totali da 500.315 a 528.756 (2,2 % sul totale

nazionale). Secondo l' VIII rapporto sull' economia del mare di Unioncamere, le imprese dell' economia del mare

sfiorano nel 2018 le 200 mila unità, rappresentando il 3,3% del totale complessivo (con una crescita, rispetto al 2014,

del +9,5%). Il valore aggiunto prodotto dalla blue economy è arrivato nel 2018 a 46,7 miliardi di euro, pari al 3,0% del

totale economia (nel 2014 era il 2,9%) e l' occupazione è di 885,2 mila unità nell' intero comparto, che incidono per il

3,5% sul totale dell' occupazione del Paese.Lo studio approfondisce successivamente le ZES nel decreto

mezzogiorno e nel regolamento attuativo, le zone logistiche semplificate e la legge sulla semplificazione

amministrativa con le misure previste. Spazio poi al piano strategico della ZES Campania con una ricognizione sulle

aree individuate, misure agevolative e di semplificazione amministrativa, gli interventi infrastrutturali a supporto e

governance.A seguire una analisi dello stato di attuazione dove emerge come chiave di volta per tutte le decisioni di

investimento pubbliche di un certo rilievo, l' analisi dell' impatto sociale ed economico atteso dall' istituzione della ZES.

Ma anche una revisione delle analisi di impatto dei singoli porti oltre che delle misure istituite, alla luce dell' emergenza

e degli effetti economico e sociali causati dall' epidemia attuale di Covid-19, non a caso prevista anche dall' art. 6 del
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incentivare la produzione interna di strumenti medicali utili per combattere il virus - ma soprattutto di quello che potrà

accadere rispetto i regimi agevolativi previsti.Il post emergenza Covid-19 potrebbe portare, infatti, ad una crisi del

circuito di scambi globale a vantaggio di una rinnovata centralità del Mediterraneo e del Sud Italia. Occorre, a tal

proposito, segnalare come recentemente le Regioni del Sud (Regione Molise, Regione Abruzzo, Basilicata, Calabria,

Campania, Marche, Puglia, Sardegna e Sicilia) e tutte le Autorità di Sistema Portuale appoggiate da Assoporti, hanno

sottoposto un pacchetto di proposte per la semplificazione delle procedure e della normativa riguardante le ZES

(Zone Economiche Speciali) e le ZLS (Zone Logistiche Semplificate) al Ministro del Sud e della Coesione Territoriale.

Le richieste prevedono una significativa semplificazione riguardante la riduzione dei permessi e delle autorizzazioni

necessarie alle imprese che si insedieranno nelle aree ZES e ZLS. Una panoramica sui recenti provvedimenti che

hanno modificato e completato il quadro normativo, e uno spaccato sulle problematiche di attuazione della Regione

che per prima ha visto approvare il proprio piano. Il Consiglio e la Fondazione Nazionale dei Commercialisti hanno

pubblicato il documento "Zone economiche speciali e zone logistiche semplificate. Elementi per una valutazione di

impatto economico - sociale". Al centro della ricognizione il caso della Campania che ha visto la ZES approvata con

DPCM dell' 11 maggio 2018.Lo studio aggiorna un precedente lavoro che si inquadrava nell' ambito del progetto

Attività d' Impresa e, in particolare del Gruppo "Economia del Mare e della Logistica" voluto dal CNDCEC per

rafforzare le competenze professionali del Commercialista in questo comparto.I piani di quasi tutte le regioni

meridionali sono stati approvati con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri mentre alcune agevolazioni sono

state estese alle regioni del Centro Nord, alcune delle quali sono in fase di progettazione. Il decreto sulla

semplificazione amministrativa è stato emanato: alcune regioni sono in fase attuativa, con tutte le difficoltà relative

alle procedure attuative e all' erogazione degli incentivi. Il Piano per il Sud ha riconfermato l' opportunità di insistere su

questa strategia di sviluppo e la recente legge di bilancio ha prorogato la scadenza del credito di imposta al 2022.

Con la Legge di Bilancio 2020, così come confermato dal Piano Sud 2030, dunque, si è assistito all' estensione del

credito di imposta ZES fino al 2022 (per cui sono appostati 100 milioni di Fondo di Sviluppo e Coesione), all'

istituzione di un Commissario Straordinario di Governo per ogni ZES, all' istituzione nei porti del Centro-Nord delle

Zone Logistiche Speciali «rafforzate», sostanzialmente equiparate alle ZES. Una ritrovata centralità del Mediterraneo

nel periodo post-emergenziale Covid-19, inoltre, potrebbe richiedere un grande impulso a ripescare, sistematizzare e

rilanciare queste policy che, sino ad ora, sono state interpretate in maniera residuale e frammentata, quando invece

avrebbero dovuto essere viste come il traino logistico del Made in Italy nel mondo. Il documento si sviluppa

analizzando in primis l' economia del mare. Secondo il rapporto CENSIS, il cluster marittimo presenta valori in

crescita dal 2015 al 2017: il contributo al PIL è passato da 32.557 a 34.285 milioni di euro (2% sul totale nazionale), le

esportazioni sono passate da 6.724 milioni di euro a 9.292 milioni di euro, le unità di lavoro totali da 500.315 a

528.756 (2,2 % sul totale nazionale). Secondo l' VIII rapporto sull' economia del mare di Unioncamere, le imprese dell'

economia del mare sfiorano nel 2018 le 200 mila unità, rappresentando il 3,3% del totale complessivo (con una

crescita, rispetto al 2014, del +9,5%). Il valore aggiunto prodotto dalla blue economy è arrivato nel 2018 a 46,7

miliardi di euro, pari al 3,0% del totale economia (nel 2014 era il 2,9%) e l' occupazione è di 885,2 mila unità nell'

intero comparto, che incidono per il 3,5% sul totale dell' occupazione del Paese.Lo studio approfondisce

successivamente le ZES nel decreto mezzogiorno e nel regolamento attuativo, le zone logistiche semplificate e la

legge sulla semplificazione amministrativa con le misure previste. Spazio poi al piano strategico della ZES Campania

con una ricognizione sulle aree individuate, misure agevolative e di semplificazione amministrativa, gli interventi

infrastrutturali a supporto e governance.A seguire una analisi dello stato di attuazione dove emerge come chiave di

volta per tutte le decisioni di investimento pubbliche di un certo rilievo, l' analisi dell' impatto sociale ed economico
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atteso dall' istituzione della ZES. Ma anche una revisione delle analisi di impatto dei singoli porti oltre che delle misure

istituite, alla luce dell' emergenza e degli effetti economico e sociali causati dall' epidemia attuale di Covid-19, non a

caso prevista anche dall' art. 6 del regolamento, che tenga conto del cambio di passo nelle politiche di sviluppo del

territorio, volte ad esempio, ad incentivare la produzione interna di strumenti medicali utili per combattere il virus - ma

soprattutto
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di quello che potrà accadere rispetto i regimi agevolativi previsti.Il post emergenza Covid-19 potrebbe portare,

infatti, ad una crisi del circuito di scambi globale a vantaggio di una rinnovata centralità del Mediterraneo e del Sud

Italia. Occorre, a tal proposito, segnalare come recentemente le Regioni del Sud (Regione Molise, Regione Abruzzo,

Basilicata, Calabria, Campania, Marche, Puglia, Sardegna e Sicilia) e tutte le Autorità di Sistema Portuale appoggiate

da Assoporti, hanno sottoposto un pacchetto di proposte per la semplificazione delle procedure e della normativa

riguardante le ZES (Zone Economiche Speciali) e le ZLS (Zone Logistiche Semplificate) al Ministro del Sud e della

Coesione Territoriale. Le richieste prevedono una significativa semplificazione riguardante la riduzione dei permessi e

delle autorizzazioni necessarie alle imprese che si insedieranno nelle aree ZES e ZLS. Share this: google E-mail

Facebook LinkedIn Twitter Altro google.
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Msc avvia nuovi treni da Trieste, Genova e Spezia verso Padova e Brescia

Il network intermodale di Msc in Nord Italia continua ad ampliarsi. Secondo

quanto risulta a SHIPPING ITALY da questa settimana l'operatore intermodale

Medlog avvierà nuove relazioni ferroviarie per il trasporto di container

marittimi dal porto di Trieste al retroporto di Padova e da quelli di Genova e

La Spezia verso Brescia. Il collegamento fra lo scalo giuliano e il Veneto verrà

operato con tre coppie di treni a settimana in collaborazione con Alpe Adria

mentre quelli fra la Lombardia e gli scali liguri saranno garantiti cinque volte a

settimane in entrambe le direzioni e saranno direttamente curati da Medway

Italia, l'impresa ferroviaria di Msc. Questi nuovi treni container sposteranno

dalla strada alla ferrovia importanti volumi di container che finora viaggiavano

da e per i porti su gomma. Trieste, Genova e La Spezia sono i tre scali

gateway del Nord Italia che la compagnia di navigazione svizzera guidata da

Diego Aponte e fondata dal padre Gianluigi serve con servizi marittimi di linea

con l'Asia e gli altri principali mercati in giro per il mondo. Nello scalo spezzino

Msc è socio al 40% del La Spezia Container Terminal, nel capoluogo ligure

attualmente è uno dei maggiori clienti del terminal Psa Genova Prà e

prossimamente dovrebbe avviare le attività presso la nuova banchina sorta su Calata Bettolo (controllata al 100%)

mentre infine a Trieste il vettore elvetico è socio al 50% del Trieste Marine Terminal. Quest'ultima società entro il

prossimo autunno (precisamente entro il 30 novembre) è tenuta per contratto a far partire i lavori per il raddoppio del

Molo VII (valore totale 188 milioni di euro), progetto da realizzare in due fasi (riempimenti da 100 x 400 metri

ciascuno) per il quale nel 2015 il terminal ha ottenuto una proroga della concessione di 60 anni. Fabrizio Zerbini,

presidente di Trieste Marine Terminal, a questo proposito assicura a SHIPPING ITALY che i lavori partiranno entro il

termine previsto dagli accordi presi con la port authority guidata da Zeno D'Agostino. Abbiamo completate tutte le

pratiche e stiamo preparando il bando di gara per l'avvio dei lavori ha spiegato Zerbini. Nicola Capuzzo

shippingitaly.it

Trieste



 

lunedì 11 maggio 2020
Pagina 18

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 26

[ § 1 5 8 1 9 9 7 7 § ]

«Ora è l' occasione per cambiare Serve più visione e meno turismo»

Parla Sergio Pascolo, urbanista, allievo di Vittorio Gregotti «È il momento di osare e di avere coraggio per la città»

Vera Mantengoli / venezia Bisogna osare, con intelligenza, ma bisogna

osare. È questo il filo conduttore del libro «Venezia secolo ventuno», edito da

Anteferma, scritto dall' architetto urbanista Sergio Pascolo, udinese

trapiantato da anni a Venezia. Docente Iuav e allievo di Vittorio Gregotti,

Pascolo ha il suo studio in città proprio dove un tempo quello c' era Carlo

Scarpa. Crede nel pragmatismo visionario e nelle utopie concrete, ovvero

nella possibilità di realizzare progetti avanguardisti. Il suo libro è uscito in

pieno lockdown. Avrebbe cambiato qualcosa? «Nell' introduzione avrei

sicuramente aggiunto che quanto sta accadendo, nella sua tragicità, può

essere l' occasione di cambiare. Basta con la monocultura turistica, bisogna

mettersi in gioco su più settori. La città è come un organismo vivo: se si nutre

ogni giorno di un solo cibo, anche se è il migliore, prima o poi ne risente tutto

il corpo. Per il resto lo avrei lasciato così». Lei parla di una Venezia che può

essere un vero modello su più fronti, anche su quello energetico. Come? «Ho

portato alcuni esempi, due su tutti. In passato, come ricostruisce il libro

Venezia e le sue acque di Piero Bevilacqua, a Venezia c' erano tantissimi

mulini. L' idea proposta è quella di sfruttare l' energia dalle maree, come si sta sperimentando per esempio a Londra

nel Tamigi. Si potrebbero installare nelle briccole delle piccole turbine e anche ai pontili di imbarco dei vaporetti. Solo

con i pontili pubblici, si potrebbero produrre 41 mila ore di energia che possono essere utilizzate per l' illuminazione. L'

altro esempio è un modo per rilanciare anche il settore del vetro. Per l' energia elettrica è stato stimato che nei forni

muranesi un' efficienza di recupero del calore del 4% copre il fabbisogno aziendale di energia elettrica e il 6% quello

di tutta l' isola. Ci sarebbero poi tantissimi benefici: riduzione dei consumi e di emissioni in atmosfera e tanto altro».

Non mancano idee sul Porto. Come potrebbe diventare? «Potrebbe diventare un porto ponte, mi spiego. Se il

futuro, come spero, è quello di far arrivare soltanto navi di piccole dimensioni, lo spazio della Marittima potrebbe

essere ripensato come un luogo verde e aperto con locali, ristoranti e spazi per i giovani e per la musica, il tutto

davanti a velieri o ad aliscafi o ad altre imbarcazioni che non siano le grandi navi. La riconfigurazione dell' area

permetterebbe di coniugare le funzioni portuali con quelle della città. Lei invita a utilizzare le chiatte per più funzioni.

Quali? Il concetto è che viviamo in una città d' acqua e l' acqua può dare tantissimo. Per esempio, i mercati

galleggianti. Gli imprenditori locali, come già avviene a Santa Marta, possono arrivare a Piazzale Roma per poi

installare il proprio banco su una chiatta o su un ferry boat e spostarsi per la città, fermandosi nelle aree individuate. Il

ferry boat può essere poi utilizzato anche per il cinema all' aperto, ovviamente quando si tornerà alla normalità. La

chiatta comunque ha un impatto zero, abbatte le barriere architettoniche e ha un costo irrisorio». Un altro capitolo sull'

acqua è dedicato alla voga e a all' importanza di incentivare questa tradizione.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Venezia capitale verde d' Europa. Come? «L' Europa promuove programmi e progetti che migliorano la vita e

premia le città che lo fanno, come quest' anno Lisbona. Noi abbiamo due potenziali polmoni: San Giuliano che ora è a

metà e il bosco di Mestre che è solo al 20%, quindi due grandissimi potenziali di verde». Cosa serve per

concretizzare questi progetti per la città? «Bisogna osare, come stanno facendo anche altre città, tenendo presente

che ogni ricerca porta innovazione e studiosi e quindi possibilità ai giovani di lavorare, alle imprese di sperimentare

nuove tecnologie. Le idee che ho raccolto nel libro, come specifico in ogni capitolo, sono state elaborate insieme a

studenti o frutto di ricerche. Ci sono tante persone che vorrebbero vivere qui e ci sono tante opportunità oltre al

turismo, penso solo alla grande potenzialità del digitale. Inoltre tante di queste idee oggi possono trovare

finanziamenti dall' Europa che incentiva Se si avesse il coraggio di provare a fare delle scelte, Venezia verrebbe vista

da tutti non solo come una città unica, come già avviene, ma anche come una città proiettata verso il futuro». --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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L' Escola Europea reagisce per una nuova fase durante e dopo il Covid-19

GAM EDITORI

10 maggio 2020 - La formazione a distanza, la digitalizzazione e corsi che

forniscano risposte alle sfide poste dalla pandemia COVID-19 segneranno l'

evoluzione dell' Escola Europea nel prossimo futuro. Al Consiglio direttivo

dell' Escola Europea tenutosi il 22 aprile 2020, Catalina Grimalt per il porto di

Barcellona e Mario Massarotti per il Gruppo Grimaldi hanno aderito al

Consiglio Esecutivo dell' Escola Europea, conformemente all' accordo

adottato dal Consiglio direttivo presiedente dal Presidente del Porto di

Barcellona, Mercè Conesa, a cui hanno partecipato il Presidente dei Porti di

Genova, Paolo Emilio Signorini; il Presidente dei Porti di Roma, Francesco

Maria di Majo; Il CEO di GNV Matteo Catani ed i membri del Comitato

Esecutivo Eduard Rodés, Silvio Ferrando, Antonio Pedevila, Mario

Massarotti, Catalina Grimalt, Pedro Arellano e Luca Lupi. A causa della

situazione eccezionale, sono state approvate nuove iniziative dell' Escola

Europea relative all' insegnamento di corsi che combinano una parte online ed

un' altra presenziale per seminari pratici, lo sviluppo di nuovi corsi relativi alle

norme di sicurezza e protezione da attuare come conseguenza al COVID-19.

Ciò consentirà all' istituzione di diversificarsi ed affrontare la crisi con maggiore forza. I porti membri, insieme alle

compagnie di navigazione, hanno sempre supportato l' Escola Europea e si sono impegnati a resistere a questa

nuova situazione. Di pari passo, sono stati anche discussi alcuni problemi attuali, come l' importante lavoro svolto

dalle compagnie di navigazione nel rimpatrio delle persone che si trovavano in viaggio quando iniziò lo stato di

allarme e di confinamento. Il Presidente Conesa ha voluto riconoscere quanto l' importanza della collaborazione di

Grimaldi e GNV ha significato per gestire situazioni estremamente complesse.

Primo Magazine

Genova, Voltri
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Record al porto di Genova: la nave più grande mai entrata a Sampierdarena

GENOVA - A Ponte Etiopia nel porto di Genova nelle scorse ore è stata

svolta la manovra di attracco con la nave più grande mai entrata a

Sampierdarena. I piloti del porto hanno reso possibile l' accosto sperimentale

a ponte Etiopia della portacontenitori liberiana Agios Minas che, con una

lunghezza di 300 metri, una larghezza di 40 e un tonnellaggio lordo di 73.000

t.s.l. è in assoluto la nave di dimensioni maggiori mai entrata nel canale di

Sampierdarena.m L' annuncio arriva dagli stessi piloti del porto di Genova.

"La manovra è stata studiata a fondo con l' utilizzo di un simulatore di

manovra e preparata nei minimi dettagli, ponendo la maggior attenzione sull'

aspetto della sicurezza" viene spiegato sul sito dei piloti. A compiere la

manovra il capo pilota Fabricatore Irace, i colleghi Marino e Scotto di Covella.

A bordo anche gli ufficiali della Capitaneria di porto. "Considerando inoltre il

momento particolare che stiamo vivendo, il tutto acquisisce un valore

aggiunto ed infonde speranza per una futura ripresa".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Porto della Spezia, incontro tra AdSP, Comune e operatori per definire le modalità per
assicurare la competitività dello scalo

In corso e allo studio progetti per offrire maggiori servizi ed efficienza agli

utenti La scorsa settimana la presidente e il segretario generale dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Carla Roncallo e Francesco Di

Sarcina, e l' assessore alla Portualità del Comune della Spezia, Anna Maria

Sorrentino, hanno incontrato in modalità web tutti i principali terminalisti ed

operatori del porto della Spezia proseguendo l' iniziativa avviata dai due enti

dall' inizio della pandemia di coronavirus e rivolta all' analisi delle possibili

azioni necessarie a superare e mitigare le criticità derivanti dalla diminuzione

dei traffici di merci. La riunione si è focalizzata sull' avvio di alcuni progetti e

sulla conclusione di altri già in fase più avanzata, sia di iniziativa dell' AdSP

sia di iniziativa degli operatori. L' idea è quella di sfruttare il periodo di calo del

traffico per prepararsi ad offrire maggiori servizi ed efficienza agli utenti, con

la consapevolezza che lo scenario rimarrà variabile e complesso ma allo

stesso tempo offrirà concrete opportunità per avviare nuovi modelli che

mettano al centro la collaborazione, la digitalizzazione e la sostenibilità

economica, sociale ed ambientale. L' AdSP e il Comune della Spezia, per le

rispettive competenze e nella massima collaborazione, si sono impegnati ad adoperarsi anche a velocizzare le

procedure autorizzative necessarie per la realizzazione dei progetti, affinché l' operatività del porto non subisca

contraccolpi. A tale finalità si è convenuto di istituire appositi gruppi di lavoro dedicati al monitoraggio, all' esecuzione

ed alla diffusione informativa dei progetti in corso d' opera.

Informare

La Spezia
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AdSp e Comune per il rilancio del porto di Spezia

Una comunità coesa pronta ad agire per sfruttare il periodo di calo del traffico

Redazione

LA SPEZIA AdSp e Comune per il rilancio del porto di Spezia. La presidente

Carla Roncallo ed il Segretario generale Francesco Di Sarcina insieme

all'assessora comunale Anna Maria Sorrentino hanno incontrato, in modalità

web, tutti i principali terminalisti ed operatori portuali che svolgono le loro

attività per e nel nostro scalo. L'iniziativa dei due Enti, che fa seguito ad altri

incontri che dall'inizio della pandemia si sono susseguiti tra AdSp ed operatori

portuali, era rivolta all'analisi delle possibili azioni necessarie a superare e

mitigare le criticità derivanti dalla diminuzione dei traffici di merci,

conseguente all'esplosione ed al diffondersi della pandemia da coronavirus.

All'incontro virtuale erano presenti i dirigenti responsabili di tutte le categorie

imprenditoriai spezzine. La riunione, che ha registrato la piena collaborazioni

di tutti i principali attori del cluster portuale ligure, si è focalizzata sull'avvio di

alcuni progetti e sulla conclusione di altri già in fase più avanzata, sia di

iniziativa di AdSp sia di iniziativa degli operatori, necessari per rilanciare e

rendere sempre più competitivo ed efficiente il porto spezzino, da sempre

caratterizzato dalla sperimentazione di processi innovativi, anche per

fronteggiare al meglio la crisi dei traffici che sta caratterizzando i porti nazionali e non solo, a causa del Covid 19.

L'idea, in estrema sintesi, è quella di sfruttare il periodo di calo del traffico per prepararsi ad offrire maggiori servizi ed

efficienza agli utenti, con la consapevolezza che lo scenario rimarrà variabile e complesso ma allo stesso tempo

offrirà concrete opportunità per avviare nuovi modelli che mettano al centro la collaborazione, la digitalizzazione e la

sostenibilità economica, sociale ed ambientale. Un porto, quello della Spezia, che lavora a beneficio della crescita di

un territorio che anche in questa pandemia ha garantito, attraverso le proprie strade e collegamenti ferroviari, il flusso

di merci essenziali per tutte le principali regioni del Nord Italia. AdSp e Comune della Spezia, per le rispettive

competenze e nella massima collaborazione, si adopereranno anche a velocizzare le procedure autorizzative

necessarie per la realizzazione dei progetti, affinché l'operatività del porto non subisca contraccolpi. A tale finalità si è

convenuto di istituire appositi gruppi di lavoro dedicati al monitoraggio, all'esecuzione ed alla diffusione informativa

dei progetti in corso d'opera. Una comunità coesa, dunque, quella portuale, che vuole andare avanti con tutti gli

strumenti a disposizione, in attesa che la crisi attuale venga superata e si possa contare su un porto ancora più

competitivo di quello di inizio pandemia, questo il messaggio emerso dall'incontro e questa la mission alla quale sia le

istituzioni, sia gli operatori privati, lavoreranno con il massimo impegno.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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la ripartenza

Turisti solo con il certificato L' Elba punta sul Covid-free

La proposta di De Ferrari (albergatori): «Chi arriva sull' isola dovrà dimostrare di essere negativo. In alternativa potrà
sottoporsi a test sierologici nel porto»

Luca Centini / PORTOFERRAIOL' Elba è disposta a tutto per diventare al più

presto un' isola libera dal Covid-19, dove si potrà ancora trascorrere le

vacanze in sicurezza. Talmente disposta a tutto che il presidente dell'

associazione Albergatori, Massimo De Ferrari, davanti alle telecamere del

Tg1, non ci ha pensato un attimo a sganciare una bomba in prima serata:

«Tutti i turisti che arriveranno sulla nostra isola dovranno essere negativi al

Covid-19. Lo dimostreranno presentando un certificato o, se ne saranno

sprovvisti, sottoponendosi a test sierologici che faremo sul porto d i

Piombino o di Portoferraio». Come, in concreto, si potranno compiere i test

sierologici a tappeto sui turisti del nord Italia, chi li dovrebbe pagare e cosa

succederebbe a chi risulterà positivo al test rapido, al momento, non è dato

sapere. Ma non importa, non è questa la priorità degli operatori turistici della

Perla dell' Arcipelago toscano. L' importante è farsi trovare pronti. Siamo

quasi a metà maggio e non c' è ancora una data per la riapertura delle

strutture ricettive nel nostro Paese. Le previsioni più nere di così non

possono essere. Eppure all' Elba, da giorni, si prova a giocare d' anticipo,

mettendo in campo idee e proposte, alcune concrete, altre un po' meno. L' obiettivo è sempre lo stesso: far passare il

messaggio di un' isola soltanto sfiorata dal coronavirus (dall' inizio dell' epidemia sono stati accertati solo dodici

pazienti positivi, quasi tutti guariti) e attrezzata per difendere in tutti modi il turista dai rischi del contagio. «La proposta

dei test sierologici nei porti è già al vaglio della Regione e dell' Asl - continua De Ferrari - ci concentreremo sui turisti

in arrivo dalle regioni con una curva di contagio più alta, sperando che nei prossimi giorni la situazione migliori un po'

in tutta Italia. Anche altre località turistiche come la Sardegna e le Eolie studiano protocolli simili, ci stiamo lavorando

anche noi. Vogliamo scacciare i turisti in arrivo dal nord Italia? Tutt' altro. Con l' obbligo di certificazione vogliamo

garantire una vacanza in sicurezza per tutti. È la cosa più importante». Le difficoltà, a volte, aguzzano l' ingegno.

Forse anche troppo. Fatto sta che l' isola d' Elba sta provando a reagire alla pandemia in corso. E le proposte non

mancano. Mentre in Italia si contavano i casi, all' Elba si studiavano distanze tra gli ombrelloni. Alle conferenze della

protezione civile nazionale, si rispondeva a Portoferraio con tavoli di crisi locali e protocolli su spiagge, ristorazione,

campeggi. E la creatività, all' isola d' Elba, non fa certo difetto. Venerdì mattina gli addetti del Comune di Porto

Azzurro hanno imbracciato trivella e metro per disporre, con precisione chirurgica, i primi ombrelloni e le prime sdraio

di quello che sarà uno stabilimento balneare diffuso su tutte le spiagge del paese, gratuito e a gestione comunale.

Così ha deciso il sindaco Maurizio Papi: «È un modo per dare un servizio gradito ai residenti e ai turisti e al tempo

stesso per garantire i distanziamenti e ridurre al minimo i rischi di contagio sulle spiagge». Pochi giorni prima la

Gestione associata del turismo aveva lanciato, d' accordo con alcuni stabilimenti balneari elbani, la proposta dell'

ombrellone solidale: su alcuni tratti delle spiagge libere si allestiranno gli ombrelloni non utilizzati, garantendo così

postazioni ombreggiate gratuite già montate e distanziate. E se la rete di 400 chilometri di sentieri e il turismo all' aria

aperta si vendono da soli anche al tempo del coronavirus, altra cosa è smuovere le prenotazioni scalfendo la coltre di

preoccupazione dei turisti. Niente paura.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Chi sceglierà l' Elba, hanno deciso Gat e Albergatori, potrà attendere a versare la caparra fino a 15 giorni prima del

soggiorno. La notizia, in realtà, ha fatto saltare sulla seggiola più di un operatore elbano. Ma c' è da vincere la guerra

per rendere l' isola Covid free , non c' è tempo per arrabbiarsi. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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la fase 2 del turismo elbano

«All' Elba solo turisti negativi al Covid, faremo i test sierologici rapidi sul porto»

Il presidente degli Albergatori De Ferrari lo ha annunciato durante il Tg1, ma sono molti i dubbi sulla praticabilità dell'
ipotesi

Luca Centini / PORTOFERRAIO«Tutte le persone che entreranno all' isola d'

Elba saranno certificate. Chi non ha un certificato che attesti di essere

negativo al Covid-19 potrà fare un test rapido sul porto di Piombino o di

Portoferraio. Ci stiamo lavorando». Massimo De Ferrari, presidente degli

Albergatori dell' isola d' Elba, ha lanciato la bomba davanti alle telecamere del

Tg1, nell' edizione di prima serata. Insomma, non è ancora chiaro quale sarà

la data di inizio della stagione turistica, ma già l' Elba scalpita provando a d

attribuirsi, in tempi record, l' etichetta di isola libera e sicura dal Covid-19. L'

idea è quella di gestire e controllare i flussi di turisti, specialmente quelli in

arrivo dalle regioni con il tasso più alto di contagi, compiendo sul territorio dei

test sierologici rapidi. Ma, ora che siamo a metà maggio, l' ipotesi lanciata

sugli schermi della Rai necessita di approfondimenti. Chi si occuperà di fare i

test? Come saranno organizzati nei porti? Chi li pagherà? Che succede se un

turista risulta positivo al test sierologico? Dove attenderà l' esito del tampone,

a quel punto l' unico esame in grado di stabilire se ha o meno un' infezione in

corso? E i tamponi per i turisti ci saranno, visto che in alcune parti d' Italia ci

sono persone con sintomi che chiedono di essere sottoposte all' esame, ma non sono ancora state soddisfatte? E,

infine, il certificato, per essere valido, deve fare riferimento a tamponi o test sierologici svolti quanti giorni prima dell'

arrivo sull' isola? Insomma, i punti interrogativi sono ancora molti. E non è chiaro come si possa organizzare un

sistema di prevenzione sanitaria filtro per i turisti in arrivo all' Elba: per questo il passaggio sul Tg1 del presidente

Massimo De Ferrari ha fatto storcere il naso a diversi operatori turistici che a maggio inoltrato hanno ancora poche

certezze rispetto a una stagione che si preannuncia dura come mai prima di adesso. «In realtà la proposta è concreta

- conferma al Tirreno il presidente degli Albergatori Massimo De Ferrari - ci abbiamo lavorato nel corso del tavolo a

cui partecipa la Gestione associata del turismo con tutte le associazioni di categoria. Stiamo elaborando protocolli in

tutti i settori, cercando di anticipare i tempi in attesa della riapertura. La richiesta di test per i turisti in ingresso all' Elba

è stata girata alla Regione e alla Asl, che stanno lavorando per trovare le soluzioni adeguate. Quello che ci preme è

rendere la vacanza all' Elba sicura per tutti». Eppure l' ipotesi di mettere in piedi uno screening estivo permanente per

tutti i turisti sembra poco praticabile. «Infatti ci dovremo concentrare sulle regioni dove la curva dei contagi sarà

ancora alta, sperando che nei prossimi giorni la situazione migliori in tutto il Paese - racconta il presidente dell'

associazione Albergatori Massimo De Ferrari - non è vero che non vogliamo i turisti in arrivo dalle regioni del nord,

ma è chiaro che le certificazioni sarebbero un modo per rendere la vacanza più sicura per tutti. Chi pagherà i test?

Anche su questo ne stiamo parlando con la Regione. E in ogni caso confidiamo sul fatto che i casi positivi siano

molto pochi. La soluzione c' è, è al vaglio degli esperti di sanità. Anche altre località turistiche d' Italia, dalla Sardegna

alle Eolie, stanno ragionando su protocolli simili». Quello che è certo è che, nonostante le ultime parole incoraggianti

del presidente del consiglio Giuseppe Conte, il settore del turismo sarà l' ultimo a ripartire. «Ci aspettiamo che nel giro

di pochi giorni

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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esca una data per la riapertura delle strutture - aggiunge De Ferrari - credo che il via libera sarà accordato per il

Primo di giugno. Ma le strutture hanno bisogno di più tempo per riavviare e gestire le prenotazioni. Mi aspetto che la

maggior parte dei nostri alberghi aprirà i battenti alla fine di luglio, anche perché ci sarà bisogno di interventi per

adeguarsi alle nuove disposizioni anti Covid-19. Quello che deve passare, soprattutto fuori dall' isola d' Elba, è che

siamo pronti a partire e stiamo cercando le soluzioni migliori per garantire la sicurezza della vacanza». --altro servizio

a pag. 10.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«Porto, ricetta per il rilancio»

Cenci (Unindustria)

Stefano Cenci, presidente di Unindustria Civitavecchia, dice la sua sul rilancio

della città dopo l' emergenza Covid. «La città - afferma - merita un' attenzione

particolare. Spero che il sindaco Ernesto Tedesco sia il regista della ripartenza,

mettendosi alla guida di un ampio movimento che faccia sentire la sua voce con

Govero e Regione». Cenci punta sulle infrastrutture, sulle Zes per il porto e sullo

sviluppo del traffico container: «La merce per Roma deve passare dal nostro

scalo». Gazzellini a pag. 27.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«La merce diretta a Roma deve passare per il porto»

L' INTERVENTO «Per cercare di superare la crisi generata dal Coronavirus

servono azioni concrete su più livelli, è finito il tempo delle parole e dei faremo».

Lo afferma il presidente della sezione Unindustria di Civitavecchia (copre l' area

da Fiumicino a Tarquinia passando per i centri collinari) Stefano Cenci, che pone

la questione su due piani: la necessità di aiuti e agevolazioni alle imprese da

parte del Governo; una serie di interventi in grado di risollevare il lavoro locale.

«Innanzitutto lo Stato deve abolire in questa fase l' Irap. Una tassa ingiusta che

non premia chi dà lavoro. E in questa fase di emergenza, in cui solo su

Civitavecchia la nostra associazione sta trattando la Cig per 150 lavoratori, lo è

ancora di più afferma visto che si chiede alle imprese di non licenziare e poi si

chiede l' Irap per ciascun lavoratore». Unindustria ha già scritto al Governo per l'

eliminazione della tassa. Ma non solo, in una nota al Mise è stata chiesta la

riattivazione urgente del tavolo per lo sviluppo del territorio e il riconoscimento

dei benefici della Zes (Zona economica speciale) anche per Civitavecchia o un

contratto d' area per equiparare la Zls (Zona logistica semplificata) alla più

vantaggiosa Zes. «Bisogna ripartire subito con determinazione aggiunge Cenci

e per farlo la persona giusta sul territorio credo sia il sindaco Ernesto Tedesco che condivide questa vision. In

settimana abbiamo un incontro per mettere a punto alcune priorità e vorrei che Tedesco fosse il regista di questa

ripartenza e, anche col nostro aiuto, facesse sentire la voce di Civitavecchia sia in Regione che col Governo». Una

fase 2 per superare la crisi da Covid 19 che secondo Unindustria dovrebbe partire dal completamento di opere già

finanziate come la superstrada per Orte «per la quale deve essere nominano un commissario ad hoc che in poche

settimane avvii il cantiere», il Marina Yachting, ma anche la darsena grandi masse. «Perché è ovvio che una ripresa

della nostra area non può che passare dal porto. E in quest' ottica abbiamo sollecitato l' Authority ad assegnare

velocemente gli appalti sotto la soglia dei 40 mila euro alle aziende locali, senza passare per la gara. Ma non solo

sottolinea Cenci è impensabile che il terminal container movimenti soltanto 80 mila container, molti dei quali vuoti,

quando quei piazzali ne potrebbero smistare agevolmente 300 mila. Se c' è un problema interno, è ora di risolverlo, di

parole ne sono state dette fin troppe. Ma la merce diretta alla Capitale deve passare per Civitavecchia. E questo è

uno dei punti su cui spingeremo anche in Regione. Dovremo tutti mettere da parte politica e ideologie per mettere in

campo un' azione sinergica. Solo così si uscirà da quest' impasse». Intanto sono iniziati i primi lavori nel cantiere della

Privilege. Nei giorni scorsi sono stati rimossi dei rifiuti speciali e ora di attende che la curatela faccia portare via il

carro ponte. La previsione è che l' attività di costruzione della nave possa partire già a fine estate. Cristina Gazzelini

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' AdSP del Tirreno Centro Settentrionale prevede di archiviare il 2020 con una perdita
prossima a 20 milioni di euro

Di Majo: «tutti i settori, tranne uno, sono in fortissima sofferenza a causa di

questa crisi di emergenza sanitaria» L' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale prevede di archiviare l' esercizio annuale 2020

con una perdita di circa -19,8 milioni di euro, superiore al 50% delle entrate

dell' ente, rispetto ad un avanzo previsto di 412mila euro come da bilancio di

previsione 2020 dell' AdSP approvato a metà gennaio dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti. Lo ha reso noto venerdì il presidente dell' AdSP,

Francesco Di Majo, nel corso di un' audizione, con l' assessore regionale a

Lavori pubblici e tutela del territorio e mobilità Mauro Alessandri, presso la

sesta commissione (Lavori pubblici, infrastrutture, mobilità, trasporti) del

Consiglio Regionale del Lazio incentrata sulla situazione del sistema portuale

del Lazio in emergenza Covid-19 e sulle misure da porre in essere nella fase

di ripartenza. Di Majo ha iniziato il suo intervento facendo una panoramica

sulla situazione dei quattro macro-settori che interessano il porto d i

Civitavecchia: crocierismo; trasporto passeggeri/autostrade del mare; merci;

polo energetico e boa petrolifera. «Tutti i settori, tranne uno - ha spiegato -

sono in fortissima sofferenza a causa di questa crisi di emergenza sanitaria. Il più colpito di tutti è sicuramente quello

crocieristico, che ha avuto un crollo vertiginoso nel mese di marzo. Non ci sono più navi da crociera che arrivano al

porto di Civitavecchia e tutti gli analisti dicono che il settore non vedrà ripresa fino a settembre-ottobre». Di Majo ha

precisato che anche il settore dei traghetti è in crisi: «le linee - ha specificato - sono operative limitatamente al

trasporto di Tir e merci, non di passeggeri, tranne casi eccezionali (come i rimpatri da Barcellona o esigenze

particolare dalla Sardegna). A differenza del crocierismo, però, in questo settore si prevede una leggera ripresa a

giugno-luglio». Nel suo intervento il presidente dell' AdSP ha poi spiegato che il settore delle merci è quello meno

colpito dalla crisi e dalle misure restrittive: «il traffico - ha rilevato - continua a essere svolto, con riduzioni in alcuni

comparti ma addirittura in leggero aumento in altri». Per quanto riguarda il settore energetico, «anch' esso - ha detto

Di Majo - è in sofferenza, ma la causa non sta tutta nel coronavirus perché esiste una problematica legata alla centrale

termoelettrica di Torrevaldaliga nord. Nel 2019 - ha ricordato - l' Enel ha deciso di ridurre drasticamente la propria

produzione per la riconversione a gas e questo ha comportato la conseguente riduzione dell' importazione di carbone

che alimenta la centrale. Parliamo di una riduzione del 50%». «Il coronavirus - ha aggiunto - non ha fatto altro che

peggiorare questa situazione, con ripercussioni molto impattanti non solo sull' Autorità in termini di minori introiti da

tasse portuali ma anche sul territorio, su tutta l' economia locale che gravita intorno alla centrale. Abbiamo chiesto

interventi al Ministero dello Sviluppo economico sin dal settembre 2019, prima del coronavirus, mettendo in evidenza

l' impatto socioeconomico sul territorio». Sempre con riferimento al tema dell' energia, Di Majo ha anche fatto cenno

al caso di Fiumicino, essendo Civitavecchia il punto di accesso del combustibile per l' aeroporto, alimentato da due

boe petrolifere sotto la giurisdizione dell' Autorità di Sistema Portuale. «La riduzione del 95% del traffico aereo - ha

reso noto Di Majo - ha ovviamente ridotto drasticamente la richiesta di carburante e quindi, di conseguenza, ha

provocato anche qui una grande contrazione delle entrate tributarie dell' ente».

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Primo trimestre 2020, cresce il traffico nel porto di Salerno

Per i l  segmento ro-ro: incremento dell '  1,2%. De Rosa: "Risultato

straordinario in periodo Covid". Condividi domenica 10 maggio 2020 alle

09.09 di Giovanbattista Lanzilli Salerno . Nel primo trimestre del 2020 è

cresciuto il traffico ro-ro nel porto di Salerno. Secondo i dati forniti dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, il segmento rotabili

nello scalo campano ha infatti registrato un leggero incremento, pari all' 1,2%

rispetto ai risultati raggiunti nel primo trimestre del 2019: alla fine del mese di

marzo erano state infatti movimentate 60.932 unità contro le 60.255 del 2019.

In termini di tonnellaggio, il traffico ro-ro è invece cresciuto dello 0.4%,

passando dalle 2.018.570 tons del primo trimestre 2019 alle 2.026.125 tons

Otto Pagine

Salerno
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passando dalle 2.018.570 tons del primo trimestre 2019 alle 2.026.125 tons

del primo trimestre 2020. "Si tratta di un risultato davvero straordinario, se

inserito nell' attuale contesto di emergenza globale e forte calo per tutto il

settore dei trasporti - ha commentato Domenico De Rosa, amministratore

delegato del Gruppo Smet, oggi operatore logistico intermodale leader a

livello europeo -. Nel momento in cui il paese inizia ad affrontare la fase 2

della pandemia Covid-19, questo dato ci conferma che la blue economy

rivestirà un ruolo di primaria importanza per il rilancio dell' economia mondiale: il mare infatti è da sempre la via di

comunicazione più efficiente in termini di economia e sostenibilità ambientale". Ed ha aggiunto: "Ci auguriamo venga

compresa appieno la necessità urgente di garantire valide misure di decontribuzione del costo del lavoro a tutte le

aziende che costituiscono la filiera del trasporto. Solo in questo modo sarà possibile per il settore continuare a

garantire i pieni livelli occupazionali", le parole di De Rosa.
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Trasformare la città del Capo in un vero ricettore turistico

Attuare le dovute esenzioni anche su Tari e suolo

milazzo «Trasformiamo Milazzo in un grande ricettore turistico, ci vuole il

coraggio di creare grandi aree chiuse al traffico»". Anche Forza Italia "sposa"

l' idea dei ristoratori, sostenuta anche da alcuni esponenti politici cittadini, e in

una nota, condivisa anche dall' ex sindaco Lorenzo Italiano, chiede agli

amministratori in carica di «attivarsi senza indugio per passare dopo i due

mesi di emergenza, alla fase operativa». «Milazzo grazie alla sua

conformazione - si legge - permette di far utilizzare ai locali, bar, ristoranti,

laboratori, panifici, rosticcerie le aree antistanti garantendo gli spazi utili al

rispetto delle regole. La norma regionale interviene non facendo pagare il

suolo pubblico per tutto il 2020. Ecco perché auspichiamo coesione tra

Consiglio e amministrazione. L' aiuto delle istituzioni si deve tradurre in fatti

concreti, senza avvitarsi sulle interpretazioni normative. La finanziaria

regionale dà tante opportunità alla comunità: si attivi uno sportello per

consentire agli utenti di utilizzare le risorse regionali. Bisogna iniziare da

subito a cambiare le nostre abitudini nel rispetto di tutti. Più libertà nel risolvere

i problemi e meno vincoli e ristrettezze comunali per agevolare la ripresa». Il

partito di Berlusconi evidenzia ancora di tener conto delle novità importanti per sostenere l' economia. «Pensiamo alla

possibilità data ai Comuni di procedere all' esenzione della Tari e della tassa di occupazione suolo pubblico per venire

incontro alle esigenze delle categorie maggiormente colpite dalla crisi legata alla pandemia Covid-19», prosegue il

documento. «Per quanto riguarda la tassa sui rifiuti il principio generale è stato fissato in una nuova delibera dell'

Autorità di regolazione per l' energia approvata lo scorso 5 maggio, le reti e l' ambiente: la Tari per le "utenze non

domestiche", cioè per il vasto mondo che va dalle imprese al negozio sotto casa, va ridotta in proporzione ai giorni di

chiusura provocati all' emergenza sanitaria. L' Autorità di sistema non solo dà il via libera ma chiede ai Comuni di non

applicare la tassa sui rifiuti ai titolari di attività commerciali, industriali e di lavoro autonomo che, non essendo stati

operativi nei mesi del lockdown, non hanno prodotto spazzatura. L' esenzione, dunque, dovrebbe interessare negozi,

bar, ristoranti, parrucchieri, estetisti, centri benessere e, in generale, chiunque sia stato costretto a tenere giù la

saracinesca da marzo. Le amministrazioni locali, inoltre, possono concedere benefici a chi è rimasto in attività, come

studi professionali ed anche alle utenze domestiche». r.m.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Porti, opere per 5 miliardi ferme per la burocrazia

IL  FOCUS Nando Santonastaso «I l  r imbalzo,  se c i  sarà,  passerà

prevalentemente dai porti e quelli del Sud sono strategici: coprono infatti il 43%

dell' interscambio marittimo nazionale. Ripartire da loro è fondamentale per l'

intero Paese». Massimo de Andreis, economista e Direttore generale di Srm, la

Società di ricerche e studi sul Mezzogiorno del gruppo Intesa Sanpaolo, non ha

dubbi. La gravissima crisi economica che ha investito, per effetto della

pandemia, anche il trasporto marittimo e la logistica può trasformarsi in un'

occasione quasi irripetibile per gli scali meridionali e di riflesso per il sistema

portuale nazionale. A condizione che siano sbloccate subito opere per 5-6

miliardi già in atto in tutti i porti italiani e in gran parte solo da completare,

liberando i lavori dai vincoli burocratici. E inoltre, che per gli scali del Sud si punti

ad ut i l izzare speci f icamente par te  de i  fondi  europei  de l la  nuova

programmazione 2021-2027 su cui prima o poi bisognerà indicare le priorità. La

tesi fa da sfondo al dettagliato studio pubblicato pochi giorni fa dal neonato

«Osservatorio sull' impatto del Covid-19 sui trasporti marittimi e la logistica»

costituito da Srm per mettere a frutto l' enorme competenza maturata da anni in

questo campo e aggiornarla alla luce delle conseguenze della pandemia. «Il Covid-19 ha accentuato le nostre

debolezze a livello portuale e logistico. Siamo di fronte a un' importante riduzione dei volumi containerizzati, pari a

una perdita in valore tra il 25% e il 35%, con conseguenze preoccupanti per il nostro import-export via mare. La

cancellazione delle rotte inoltre ha comportato la perdita di circa 7 milioni di Teu (l' unità di misura, ndr) mentre la

stagione delle crociere e i trasporti passeggeri, che interessano circa 53 milioni di persone all' anno nel nostro Paese,

rischiano di essere già adesso profondamente compromessa», dice Alessandro Panaro, responsabile Maritime &

Energy di Srm. Impietosa la fotografia ma lo scenario, anche a voler ipotizzare la ripresa prima del secondo

semestre, è questo. Lo ribadiscono, con accenti anche angosciati, i presidenti delle Autorità portuali interpellati dai

ricercatori di Srm, da Anna Arianna Buonfanti a Olimpia Ferrara. I porti di Genova, La Spezia, Trieste e Gioia Tauro,

essendo quelli serviti dalle linee dirette con l' Estremo Oriente, subirebbero le conseguenze maggiori dalla perdurante

cancellazione delle rotte. «Il transit time dai porti cinesi a quelli italiani è in media di 30 giorni: ciò vuol dire che nel

nostro Paese le partenze cancellate ad aprile si tradurranno in navi non arrivate 30 giorni dopo». Inoltre, ogni

settimana di blocco del commercio di alcune produzioni, spiega Srm, costerebbe al solo trasporto marittimo via

container 1,5 miliardi di euro. Per il Mezzogiorno l' impatto è già fortissimo visto che si concentra nei suoi porti il 20%

del traffico container italiano e, come detto, il 43% del traffico totale di merci movimentate. Ma le conseguenze

appaiono pesanti anche sul piano commerciale (il Sud utilizza il mare per il 62% del suo import-export). Pesa,

sicuramente, il mancato decollo delle Zes: Srm parla di stallo tecnico delle Zone economiche speciali per mancanza

dei decreti di attuazione della semplificazione amministrativa e per ora non c' è ancora traccia dei commissari

annunciati dal ministro per il Sud Provenzano. Il rischio di un disinteresse progressivo (solo intesa Sanpaolo ha

promosso di fatto le Zes presso investitori arabi e cinesi lo sorso anno) è insomma dietro l' angolo. LE LINEE GUIDA

Proprio per questo, propone la ricerca, servono ora più che mai chiare linee guida: ad esempio, «prevedere con i

Fondi Ue strategie mirate verso i porti del Sud (aree dove il contagio resta meno diffuso) per renderli ancor più

competitivi. Il Mezzogiorno al momento ha due realtà in fase

Il Mattino
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di grande rilancio quali Taranto e Gioia Tauro, con la presenza di grandi operatori internazionali come i turchi di

Yilport e MSC, in fase di investimento. Il Sud ha realtà multipurpose che vantano la presenza di un cluster portuale e

logistico di livello ed in forte sviluppo nel segmento Ro-Ro come Napoli, Salerno, Bari e la portualità siciliana. E

anche il Porto di Cagliari sta costruendo le basi per il futuro. Puntare sulla portualità meridionale e sul sistema logistico

del Sud potrebbe essere una soluzione per rendere più competitivi i nostri porti». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino
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Porti: poche luci e tante ombre nella bozza del Decreto Rilancio / L'analisi

Vito de Ceglia

Roma Con il via libera della Commissione europea alle nuove misure di aiuto

economico agli Stati membri, prende sempre più forma il contenuto del maxi-

provvedimento denominato Decreto Rilancio . Anche se manca la soluzione

politica su alcuni punti, per lunedì si potrebbe arrivare ad un compromesso, i

provvedimenti, che riguardano il settore portuale (art. 202) e marittimo (art.

209), sembrano ormai definiti. Di sicuro, il secondo in cui viene in sostanza

confermato quanto anticipato il 7 maggio da ShipMag, cioè la proroga, per un

periodo non superiore ai 12 mesi, del bando di gara sulla continuità territoriale

in scadenza il prossimo 18 luglio, 'per i gravi effetti economici derivanti dalla

diffusione del contagio da Covid-19 sulle condizioni di domanda e offerta di

servizi marittimi'. Qui di seguito, estrapoliamo i passaggi chiave della bozza

del decreto. Il documento integrale è in allegato. Analizziamo invece l' art. 202

(Disposizioni in materia di lavoro portuale e di trasporti marittimi) . Qui la

bozza interviene su 3 punti cardine: canoni concessori, tasse di ancoraggio e

fornitura di manodopera . Nel primo caso, il provvedimento stabilisce che, a

fronte del calo fisiologico dei traffici nei porti italiani a causa dell'emergenza

Covid-19, 'le Autorità di sistema portuale (AdSP) e le Autorità portuali possono disporre, fino all'azzeramento, la

riduzione dei canoni concessori, utilizzando le risorse disponibili a legislazione vigente e allo scopo anche utilizzando

il proprio avanzo di bilancio'. Tradotto: il Governo demanda alle AdSP di intervenire economicamente a sostegno dei

terminalisti e degli operatori portuali. Una decisione, che se fosse confermata, comporterebbe due problemi

strettamente connessi. Il primo: ogni Autorità possiede un diverso avanzo di bilancio, quindi ci saranno alcune che

potranno rateizzare, altre che potranno ridurre, altre ancora che si potranno permettere di cancellare del tutto i canoni.

In sostanza, in questo modo, ci sarebbe un'alterazione del mercato e della concorrenza. Un punto, questo, che

potrebbe anche essere sensibile ad azioni giudiziarie. Il secondo: le AdSP, per legge, non possono fare una

previsione di bilancio per l'anno in corso che preveda una chiusura in rosso perché rischierebbero di essere

commissariate. Quindi, se hanno i soldi bene, altrimenti non hanno margini di manovra per intervenire sui canoni

concessori. Come ravvisato in precedenza, questa situazione comporterebbe un'alterazione del mercato e della

concorrenza. Arriviamo al secondo punto controverso: le tasse di ancoraggio . Qui la bozza del decreto stabilisce

che, 'al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dall'improvvisa riduzione dei traffici marittimi relativi al trasporto

di merci e di persone, in relazione alle operazioni effettuate a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente

decreto e fino al 30 giugno 2020, non si procede all'applicazione della tassa di ancoraggio'. Però, la bozza puntualizza

anche che 'non si fa luogo a rimborso di quanto eventualmente versato'. Per l'attuazione del presente comma il

documento non riporta però la 'spesa autorizzata', ma - stando a fonti governative - dovrebbe aggirarsi intorno a 31

milioni di euro complessivi: 13 annunciati dal primo decreto, 18 aggiuntivi. La notizia, come era prevedibile, sta

suscitando forti reazioni politiche e di settore. L'obiezione trasversale è che si danno i soldi dello Stato italiano in gran

parte ad armatori stranieri e società petrolifere che stanno guadagnando, mentre si demanda alle AdSP di intervenire

sui canoni concessori utilizzando gli avanzi di bilancio. Infine, il terzo punto: il lavoro portuale . Anche in questo caso

la bozza del decreto delega alla disponibilità e alla sensibilità delle AdSP di prevedere 'misure a sostegno della
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continuità delle operazioni portuali e della fornitura di lavoro temporaneo, quale strumento ad alta flessibilità,

funzionale in un periodo di congiuntura economica sfavorevole come quello attuale'. La bozza del decreto prevede 'la

facoltà per le AdSP di corrispondere,
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nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, al soggetto fornitore di lavoro temporaneo portuale di cui

all'articolo 17 (Legge 84/94), un contributo, nel limite massimo di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021,

per eventuali minori giornate di lavoro rispetto all'anno 2019 riconducibili alle mutate condizioni economiche degli scali

del sistema portuale italiano conseguenti all'emergenza Covid-19'. Positive le decisioni che prevedono la proroga di

12 mesi della durata delle concessioni per operazioni portuali (art. 16, legge 84/94), aree e banchine (art. 18, legge

(84/'94), beni demaniali (art. 36, Codice della navigazione) e dei rimorchi (art. 101, Codice della navigazione).
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Mancini (Pd): Non tutti i porti stanno soffrendo in maniera uguale

Redazione

Roma L'intero il sistema portuale italiano soffre per la riduzione dei traffici

navali ed è giusto che si siano previste, nel decreto in preparazione, forme di

aiuto per l'occupazione e i bilanci delle aziende portuali. Lo dichiara Claudio

Mancini, Deputato del Partito Democratico e membro della Commissione

Bilancio alla Camera. Bisogna però tenere conto continua Mancini dello

specifico dei porti, come quello di Civitavecchia , dove il totale blocco della

crocieristica ha penalizzato in maniera più consistente le attività. Per questi

porti serve anche aiuto economico diretto. Sono certo che il Ministero dei

Trasporti saprà cogliere questa esigenza.

shipmag.it
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DL Rilancio: concessioni allungate, canoni azzerati, soldi ai portuali, Ferrobonus e
Marebonus

Salvo imprevisti e cambiamenti degli ultimi giorni prima dell'approvazione in

Consiglio dei Ministri attesa per metà settimana, la bozza del Decreto legge

Rilancio' di domenica 10 maggio prevede diversi stanziamenti che

interessano direttamente i porti e i trasporti marittimi. L'articolo 199 del

decreto è espressamente dedicato agli strumenti di stimolo al trasporto

combinato Marebonus e Ferrobonus. Per il primo, secondoquantovrileva la

relazione illustrativa al provvedimento, il valore delle risorse da destinare è di

40 milioni di euro per l'anno 2020 e di ulteriori 20 milioni di euro per l'anno

2021. Per il Ferrobonus, invece, è inoltre autorizzata la spesa di ulteriori 26

milioni di euro per l'anno 2020 e di ulteriori 15 milioni di euro per l'anno 2021.

Al momento, però, la copertura finanziaria per queste due misure non è

ancora specificata. L'intero articolo 202 del decreto Rilancio è invece

intitolato D isposizioni in materia di lavoro portuale e di trasporti marittimi' ed

è qui che ci sono le previsioni più attese dalle associazioni di categoria. In

considerazione del calo dei traffici nei porti italiani derivanti dall'emergenza

COVID - 19, le Autorità di sistema portuale e le Autorità portuali,

compatibilmente con le proprie disponibilità di bilancio [] possono disporre, fino all'azzeramento, la riduzione

dell'importo dei canoni concessori [] dovuti in relazione all'anno 2020. Per coprire il buco derivante da queste mancate

le port authority potranno utilizzare il proprio avanzo di amministrazione. Soldi in arrivo anche per le Compagnie

portuali. Le AdSP saranno infatti autorizzate a corrispondere, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione

vigente, al soggetto fornitore di lavoro portuale di cui all'articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, un contributo,

nel limite massimo di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, per eventuali minori giornate di lavoro

rispetto all'anno 2019 riconducibili alle mutate condizioni economiche degli scali del sistema portuale italiano

conseguenti all'emergenza COVID-19. La bozza del decreto precisa che Tale contributo è erogato dalla stessa

Autorità di sistema portuale o Autorità portuale a fronte di avviamenti integrativi e straordinari da attivare in

sostituzione di mancati avviamenti nei terminal, da valorizzare secondo il criterio della tariffa media per avviamento

applicata dai soggetti autorizzati ai sensi dell'articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, nell'ultimo semestre

dell'anno 2019. Le eventuali minori giornate di lavoro indennizzate dal contributo di cui alla presente lettera non sono

computate o elette dal soggetto operante ai sensi dell'articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, ai fini

dell'indennità di mancato avviamento (IMA). Oltre a ciò le autorizzazioni attualmente in corso, rilasciate ai sensi

dell'articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono prorogate di due anni. Il Decreto Rilancio, come

preannunciato già a fine aprile dalla Ministra dei trasporti Paola De Micheli , prevede anche la proroga di un anno per

molte concessioni in porto. Nella bozza del provvedimento si legge infatti quanto segue: Al fine di ridurre gli effetti

economici derivanti dalla diffusione del COVID-19 e dalle conseguenti misure di prevenzione e contenimento

adottate: a) la durata delle autorizzazioni rilasciate ai sensi dell'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84,

attualmente in corso o scadute in data successiva al 30 gennaio 2020, è prorogata di 12 mesi; b) la durata delle

concessioni rilasciate nei porti ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione e dell'articolo 18 della legge 28

gennaio 1994, n. 84, attualmente in corso o scadute in data successiva al 30 gennaio 2020, è prorogata di 12 mesi; c)

la durata delle concessioni per il servizio di rimorchio rilasciate ai sensi dell'articolo 101 del codice della navigazione
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attualmente in corso o scadute in data successiva al 30 gennaio 2020, è prorogata di 12 mesi. Molte di queste misure

erano state già anticipate dalla ministra De Micheli in occasione dell'ultima audizione alla Commissione Trasporti della
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di pochi giorni fa e durante la quale la numero uno del dicastero di piazzale Porta Pia ha espresso pareri critici

verso altri paesi esteri sulla gestione dell'emergenza crociere .
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